
IL VERBO E LE SUE CONIUGAZIONI

COS'È IL VERBO LE PARTI DEL VERBO

LE TRE CONIUGAZIONI

Il verbo è una parte

variabile del discorso, e

può indicare diversi

elementi

Un'azione compiuta (es.

Chiara mangia)

Un'azione subita (es.

Marco è stato espulso)

Una situazione in cui

qualcuno si trova (es.

Davide è inciampato)

Un modo di essere (es.

Ariel è una sirena)

L'esistenza di qualcosa o

qualcuno (es. C'è la

pioggia)

Sono 3:

Radice Vocale tematica Desinenza

Contiene il signi�cato

del verbo (es. parl- in

"parlare")

De�nisce

la coniugazione del

verbo e insieme alla

radice costituisce

il tema (es. parla- per

"parlare")

È la parte variabile che

contiene le informazioni

grammaticali (es. -

are per "parlare")

Prima coniugazione

 (-are)

Seconda coniugazione

(-ere)

Terza coniugazione

(-ire) 

Le particolarità della

prima coniugazione

I verbi in -care e -

gare aggiungono una H

davanti alle desinenze che

iniziano per E o I

Ad esempio, pagare e

giocare diventano pagherò

e giocherò

I verbi in -ciare e -giare  

perdono la I se la

desinenza inizia per E

Ad esempio, baciare e

mangiare diventano bacerò

e mangerò

I verbi in -iare seguono

diversi modelli a

seconda dell'accento

Ad

esempio, iniziare diventa

inizio 

Contiene anche i verbi

in -rre 

I verbi in -cere e -

gere come vincere e

piangere alternano

suoni dolci e duri

I verbi

come tenere formano

un dittongo con la

vocale tematica (es.

tieni)

Presentano delle forme

diverse nei passati

remoti e nei

participi (ad esempio

diventano "creduto,

letto visto"

Contiene tutti i verbi in -

ire 

Alcuni verbi come �nire

e capire aggiungono il

su�sso -isc nelle

persone singolari e

nella terza plurale (es.

�nisco, capiscono)

I participi si formano in -

ente e -iente 

Alcuni verbi irregolari

della prima

coniugazione

sono andare, dare e

stare

Alcuni verbi irregolari

della seconda

coniugazione

sono bere, crescere,

cuocere

Alcuni verbi irregolari

della terza coniugazione

sono aprire, salire e

venire


